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LEGGE 15 APRILE 1886, N. 3818
COSTITUZIONE LEGALE DELLE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO

Modificata dall’art. 23 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
convertito in legge dal Parlamento il 17 dicembre 2012 n. 221.

Art.1

Le società di mutuo soccorso conseguono la personalità giuridica nei modi stabiliti dalla presente Legge. Esse 
non hanno finalità  di lucro, ma perseguono finalità di interesse generale, sulla base  del principio costituzionale di  
sussidiarietà,  attraverso  l'esclusivo svolgimento in favore dei soci e dei loro familiari conviventi di una o più delle 
seguenti attività:
a) erogazione di trattamenti e prestazioni socio-sanitari nei  casi di infortunio, malattia ed invalidità al lavoro, 
nonché in presenza di inabilità temporanea o permanente; 
b) erogazione di sussidi in caso di spese sanitarie  sostenute  dai soci per la diagnosi e la cura delle malattie e degli infortuni; 
c) erogazione di servizi di assistenza familiare  o  di  contributi economici ai familiari dei soci deceduti; 
d) erogazione di contributi economici e di servizi di assistenza ai soci che si trovino in condizione di gravissimo 
disagio  economico  a seguito dell'improvvisa  perdita  di  fonti  reddituali  personali  e familiari e in assenza di 
provvidenze pubbliche. 
Le attività previste dalle lettere a) e b) possono  essere  svolte anche attraverso l'istituzione  o  la  gestione  dei  fondi  
sanitari integrativi di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni. 

Art.2
Le società possono  inoltre  promuovere  attività  di  carattere educativo e culturale dirette a realizzare finalità  di  
prevenzione sanitaria e di diffusione dei valori mutualistici. 
Le società  di  mutuo  soccorso  non  possono  svolgere  attività diverse da quelle previste dalla presente legge, né 
possono svolgere attività di impresa.  
Salvi i casi previsti da disposizioni di leggi  speciali,  compreso quello relativo  alla  istituzione  e  gestione  dei  
fondi  sanitari integrativi, le attività di cui al primo comma dell'articolo 1  sono svolte  dalle  Società  nei  limiti  delle  
proprie   disponibilità finanziarie e patrimoniali.

Art.3
La costituzione della Società e l'approvazione dello statuto debbono risultare da atto notarile, salvo il disposto degli 
artt. 11 e 12 di questa legge, sotto l'osservanza dell'art. 136 del Codice di commercio. 
Lo statuto deve determinare espressamente: 
la sede della società; 
i fini per i quali è costituita;
le condizioni e le modalità di ammissione e di eliminazione dei soci; 
i doveri che i soci contraggono e i diritti che acquistano; 
le norme e le cautele per l'impiego e la conservazione del patrimonio sociale; 
le discipline alla cui osservanza è condizionata la validità delle assemblee generali, delle elezioni e delle deliberazioni; 
l'obbligo di redigere processo verbale delle assemblee generali, delle adunanze, degli uffici esecutivi e di quelle del 
comitato dei sindaci; 
la formazione degli uffici esecutivi e di un comitato di sindaci colla indicazione delle loro attribuzioni; 
la costituzione della rappresentanza della Società in giudizio e fuori; 
le particolari cautele con cui possano essere deliberati lo scioglimento, la proroga della Società e le modificazioni 
dello statuto, sempreché le medesime non siano contrarie alle disposizioni contenute negli articoli precedenti. 
Possono divenire soci ordinari delle società di mutuo soccorso le persone fisiche. Inoltre, possono divenire  soci  altre  
società  di mutuo soccorso, a condizione che i membri persone fisiche  di  queste siano beneficiari delle prestazioni 
rese dalla  Società,  nonché  i Fondi sanitari integrativi di cui all'articolo 2 in  rappresentanza dei lavoratori iscritti. 
È ammessa la categoria dei soci sostenitori, comunque  denominati, i  quali  possono  essere  anche  persone  giuridiche.  
Essi  possono designare sino ad  un  terzo  del  totale  degli  amministratori,  da scegliersi tra i soci ordinari. 

Art.4
La domanda per la registrazione della Società sarà presentata alla cancelleria del Tribunale civile insieme a copia 
autentica dell'atto costitutivo e degli statuti. Il Tribunale, verificato l'adempimento delle condizioni volute dalla 
presente legge, ordina la trascrizione e l'affissione degli statuti nei modi e nelle forme stabilite dall'art. 91 del Codice 
di commercio. Adempiute queste formalità, la Società ha conseguita la personalità giuridica, e costituisce un ente 
collettivo distinto dalle persone dei soci. I cambiamenti dell'atto costitutivo o dello statuto, non avranno effetto fino 
a che non siano compiute le stesse formalità prescritte per la prima costituzione.
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Art.5
Gli amministratori di una Società debbono essere iscritti fra i soci effettivi di essa. Essi sono mandatari temporanei 
revocabili, senz'obbligo di dar cauzione, salvo che sia richiesta da speciale disposizione degli statuti. Essi sono 
personalmente e solidalmente responsabili: 
dell'adempimento dei doveri inerenti al loro mandato; 
della verità dei fatti esposti nei resoconti sociali; 
della piena osservanza degli statuti sociali. 
Tale responsabilità per gli atti di omissioni degli amministratori, non ricadrà sopra quello di essi che avesse fatto 
notare senza ritardo il suo dissenso nel registro delle deliberazioni, dandone notizia immediata per iscritto ai sindaci. 
Non sarà responsabile nemmeno quell'amministratore che non abbia preso parte, per assenza giustificata, alla 
deliberazione da cui la responsabilità scaturisce. 
Oltre alla responsabilità civile, gli amministratori, direttori o sindaci o liquidatori della Società di mutuo soccorso, che 
abbiano scientemente enunciato fatti falsi, sulle condizioni della Società, o abbiano scientemente in tutto o in parte 
nascosti fatti riguardanti le condizioni medesime nei rendiconti, nelle situazioni patrimoniali, o in relazioni rivolte 
all'assemblea generale od al Tribunale saranno puniti colla pena di € 100 salvo le maggiori stabilite dal codice penale.

Art.6
Quando siavi fondato sospetto di grave irregolarità nell'adempimento degli obblighi degli amministratori o dei 
sindaci delle Società di mutuo soccorso, registrate in conformità di questa legge, i soci in numero non minore del 
ventesimo di quelli inscritti nella Società, possono denunciare i fatti al Tribunale civile. Questo, ove trovi fondata 
l'accusa, provvederà in conformità al disposto dell' art. 153 del Codice di commercio, meno per la cauzione dei 
richiedenti.

Art.7
Qualora una Società di mutuo soccorso contravvenisse all'art. 2 della presente legge, il Tribunale civile, sulla istanza 
del Pubblico Ministero o di alcuno dei soci, la inviterà a conformarvisi entro un termine non maggiore di quindici 
giorni. Decorso inutilmente questo termine, il Tribunale civile, dietro citazione della rappresentanza della Società, 
ordinerà la radiazione della stessa dal registro delle Società legalmente costituite.

Art.8
I lasciti o le donazioni che una Società avesse conseguito o conseguisse per un fine determinato, ed avente carattere 
di perpetuità, saranno tenuti distinti dal patrimonio sociale, e le rendite derivanti da essi dovranno essere erogate in 
conformità della destinazione fissata dal testatore o dal donatore. 
Se la Società fosse liquidata, come pure se esse perdesse semplicemente la personalità giuridica, si applicheranno a 
questi lasciti e a queste donazioni le norme vigenti sulle opere pie. 
In caso di liquidazione o di perdita della natura di  società di mutuo soccorso, il patrimonio è devoluto ad altre 
società di  mutuo soccorso ovvero ad uno dei Fondi mutualistici o al  corrispondente capitolo del bilancio dello Stato 
ai sensi degli  articoli  11  e  20 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

Art.9
Le Società di mutuo soccorso registrate in conformità alla presente legge, godono: 
1. l'esenzione dalle tasse di bollo e registro, conferita alle Società cooperative dall'art. 228 del 
Codice di commercio;
2. l'esenzione della tassa sulle assicurazioni e dell'imposta di ricchezza mobile come all'art. 8 del testo unico delle 
leggi d'imposta sui redditi della ricchezza mobile 24 agosto 1877, n. 4021;
3. la parificazione delle opere pie pel gratuito patrocinio, per la esenzione dalle tasse di bollo e registro e per la 
misura dell'imposta di successione o di trasmissione per atti tra vivi;
4. l’esenzione di sequestro e pignoramento dei sussidi dovuti dalle Società ai soci.

Art.10
Le Società registrate, dovranno trasmettere al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio per mezzo del sindaco 
del comune in cui risiedono, una copia dei propri statuti e del resoconto di ciascun anno. Dovranno pure trasmettere 
allo stesso Ministero le notizie statistiche che fossero ad esse domandate.

Art.11
Le Società di mutuo soccorso già esistenti al momento della promulgazione della presente e già erette in corpo 
morale per ottenere la registrazione e i vantaggi da essa conseguenti, dovranno farne domanda, riformando, se 
occorre, il proprio statuto in conformità dell'art. 3 di questa legge.

Art.12
Le Società già esistenti al momento della promulgazione della presente legge, e non riconosciute come Corpi morali, 
il cui statuto sia conforme alle disposizioni dei precedenti artt. 1, 2 e 3, presenteranno unitamente alla domanda di 
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registrazione una copia autentica di esso, restando dispensate da ogni formalità di costituzione sociale. Le Società 
pure esistenti al momento della promulgazione di questa legge, il cui statuto non sia conforme ai suddetti articoli, 
saranno anch'esse dispensate dalle formalità di costituzione, ma dovranno riformare lo statuto stesso in assemblea 
generale espressamente convocata. Unitamente alla domanda di registrazione esse presenteranno una copia autentica 
dello statuto così riformato ed una copia del processo verbale dell'assemblea nella quale furono approvate le riforme. 
Le attività e passività di tali Società dovranno essere nel termine di mesi sei trasferite nel nome del nuovo Ente 
collettivo, e per gli atti a tale scopo necessari verrà applicata l'esenzione di cui all'art. 9.

ULTERIORI NORME RIGUARDANTI LE SOCIETÀ DI MUTUO 
SOCCORSO 
introdotte dall’art. 23 del decreto legge, 18 ottobre 2012, n. 179 (Gazzetta Ufficiale, 19 ottobre 2012, n. 245 - 
Supplemento ordinario n. 194/L), coordinato con la legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 221 recante: 
«Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese».  (Gazzetta Ufficiale 18 dicembre 2012, n. 294 - Supplemento 
ordinario n. 208).

Art. 23
Comma 1: Le società di mutuo soccorso di cui alla legge 15 aprile 1886, n. 3818, sono iscritte nella sezione delle 
imprese sociali presso il registro delle imprese secondo criteri e modalità stabilite con un decreto del Ministro dello 
sviluppo economico. Con il medesimo decreto è istituita un'apposita sezione dell'albo delle società cooperative, di 
cui al decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, cui le società di mutuo soccorso sono automaticamente iscritte. 
Comma 6: La rubrica dell'articolo 18 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220 è sostituita dalla seguente: 
«Vigilanza sulle banche di credito cooperativo e sulle società di mutuo soccorso» 
Comma 7: All'articolo 18 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, sono aggiunti i seguenti commi: 
«2-bis. Le società di mutuo soccorso sono sottoposte alla vigilanza del Ministero dello sviluppo economico e delle 
Associazioni nazionali di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo ai sensi del presente decreto 
legislativo. Queste ultime potranno svolgere le revisioni anche nei confronti delle società di mutuo soccorso aderenti 
ad Associazioni di rappresentanza delle stesse sulla base di apposita convenzione. 
2-ter. In relazione alle caratteristiche peculiari delle Società, i modelli di verbale di revisione e di ispezione 
straordinaria sono approvati con decreto del Ministero dello sviluppo economico. 
2-quater. La vigilanza sulle società di mutuo soccorso ha lo scopo di accertare la conformità dell'oggetto sociale alle 
disposizioni dettate dagli articoli 1 e 2 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, nonché la loro osservanza in fatto. 
2-quinquies. In caso di accertata violazione delle suddette disposizioni, gli uffici competenti del Ministero dispongono 
La perdita della qualifica di società di mutuo soccorso e la cancellazione dal Registro delle Imprese e dall'Albo delle 
società cooperative». 
Comma 8: Il decreto di cui al comma 2-ter dell'articolo 18 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, introdotto 
dal comma 7, è adottato entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO, 6 marzo 2013 - G. U. 19 marzo 2013, n. 66.
Iscrizione delle società di mutuo soccorso nella sezione del 
registro delle imprese relativa alle imprese sociali e nella 
apposita sezione dell'albo delle società cooperative.

Modificato dal Decreto Mise, 10 ottobre 2017 – Gazzetta 
Ufficiale, 2 novembre 2017, n. 256 e dal Decreto Mise, 21 
dicembre 2018 – Gazzetta Ufficiale, 19 gennaio 2019, n. 
16. 

Art. 1 - Ambito di applicazione 
1. Il presente decreto individua i criteri e le modalità 
secondo cui le società di mutuo soccorso sono iscritte 

nella apposita sezione delle imprese sociali del registro 
delle imprese, di cui all'art. 5 del decreto legislativo 3 
luglio 2017, n.112(1) .
Art. 2  - Adempimenti

1. Le società di mutuo soccorso sono iscritte nella 
apposita sezione di cui all'art. 1 dietro presentazione 
di apposita istanza all'ufficio del registro delle imprese, 
accompagnata dal proprio atto costitutivo e statuto 
predisposti in conformità degli articoli 1, 2 e 3 della 
legge 15 aprile 1886, n. 3818.
2. Le società di mutuo soccorso sono inoltre tenute ad 
iscrivere nella apposita sezione di cui all'art. 1, ove ne 
ricorrano i presupposti: 

(1) Modificato ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. a) del Decreto Mise, 10 ottobre 2017. 
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a) le modifiche all'atto costitutivo e allo statuto di cui 
al comma 1;
b) la nomina(2) dei componenti l'organo amministrativo, 
ove non ricompresa nell'atto costitutivo e statuto, e 
relative modifiche;
c) la nomina (3) dei componenti del comitato dei sindaci, 
ove costituito, se non ricompresa nell'atto costitutivo e 
statuto, e relative modifiche;
d) l'attribuzione(4) della legale rappresentanza della 
società di mutuo soccorso, ove non ricompresa nell'atto 
costitutivo e statuto, e relative modifiche;
e) la delibera di istituzione di eventuali sedi secondarie;
f) la delibera di scioglimento della società di mutuo 
soccorso, e di nomina dei liquidatori;
g) gli atti conseguenti alla fase di liquidazione;
h) la cancellazione(5) dalla apposita sezione di cui all'art. 1;
i) ogni altro atto previsto dalla legge.
3. Le società di mutuo soccorso sono altresì tenute a 
depositare nella apposita sezione di cui all'art. 1, ai sensi 
dell'art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
7 dicembre 1995, n. 581, il documento rappresentativo 
della situazione economica e patrimoniale applicando 
in quanto compatibili i criteri stabiliti per lo stato 
patrimoniale, il rendiconto gestionale e la nota 
integrativa dal decreto ministeriale 24 gennaio 2008, 
redatto in conformità del documento denominato 
«linee guida e schemi per la redazione del bilancio 
di esercizio e del bilancio consolidato delle imprese 
sociali», paragrafo 1.2 e seguenti.
4. Le società di mutuo soccorso denunciano al repertorio 
delle notizie economiche ed amministrative di cui 
all'art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 7 
dicembre 1995, n. 581:
a) l'avvio delle attività ricomprese tra quelle individuate 
negli articoli 1 e 2 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, e 
le relative modifiche;
b) l'apertura di unità locali, e loro relative modifiche, 
con specificazione dell'attività svolta presso le stesse.
5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano 
alle società di mutuo soccorso per cui ricorrono le 
condizioni indicate nell’art. 44, comma 2, del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (6). 

Art. 3 - Modalità  di esecuzione degli adempimenti
1. Gli adempimenti di cui all'art. 2 sono eseguiti 
secondo le modalità indicate all'art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 (7). 
2. Ai fini dell'iscrizione nell'apposita sezione di cui 
all'art. 1, nella denominazione della società deve essere 
presente la locuzione: «società di mutuo soccorso».

Art. 4  - Adempimenti per le società di mutuo soccorso già 
esistenti alla data di acquisizione di efficacia del presente 
decreto.

1. Le società di mutuo soccorso già esistenti alla 
data di acquisizione di efficacia del presente decreto, 
che risultano iscritte nel registro delle imprese, in 
sezioni diverse dalla apposita sezione di cui all'art. 
1, oppure nel repertorio delle notizie economiche 
ed amministrative, il cui atto costitutivo e statuto 
depositato risulti conforme agli articoli 1, 2 e 3 della 
legge 15 aprile 1886, n. 3818, sono iscritte d'ufficio 
alla sezione di cui all'art. 1, comma 1, presentando una 
dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46 
e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, circa la predetta conformità, 
sottoscritta da un amministratore della società.
2. Le società di mutuo soccorso già esistenti alla data 
di acquisizione di efficacia del presente decreto, che 
risultano iscritte nel registro delle imprese, in sezioni 
diverse dalla apposita sezione di cui all'art. 1, oppure nel 
repertorio delle notizie economiche ed amministrative, 
il cui atto costitutivo e statuto depositato non risulti 
conforme agli articoli 1, 2 e 3 della legge 15 aprile 
1886, n. 3818, presentano all'ufficio del registro 
delle imprese territorialmente competente, entro sei 
mesi dalla predetta data, una domanda di iscrizione 
nella apposita sezione di cui all'art. 1, accompagnata 
dall'atto costitutivo e statuto riformato in conformità 
agli articoli 1, 2 e 3 della citata legge n. 3818.
3. Le società di mutuo soccorso già esistenti alla data 
di acquisizione di efficacia del presente decreto e non 
iscritte nel registro delle imprese o nel repertorio delle 
notizie economiche ed amministrative, presentano 
all'ufficio del registro delle imprese territorialmente 
competente, entro sei mesi dalla predetta data, una 
domanda di iscrizione nella apposita sezione di cui 
all'art. 1, accompagnata dall'atto costitutivo e statuto 
redatto in conformità agli articoli 1, 2 e 3 della ridetta 
legge n. 3818. Qualora le società di mutuo soccorso 
non siano in grado di depositare l'atto costitutivo in 
considerazione del fatto che la data di costituzione 
risalga a periodi antecedenti l'ultimo evento bellico o 
che esse abbiano subito eventi sufficienti a giustificarne 
l'assenza, le stesse possono limitarsi a depositare lo 
statuto rogato da un notaio.
4. Le società di mutuo soccorso di cui ai commi 1, 2 e 3, 
depositano per l'iscrizione nell'apposita sezione di cui 
all'art. 1, contestualmente agli atti previsti nei commi 
medesimi, una dichiarazione riassuntiva, sottoscritta 
da un amministratore, da cui risultino i nominativi 
aggiornati dei componenti degli organi sociali in 
carica, con indicazione della data della loro nomina.
5. Qualora le società di mutuo soccorso di cui al 
comma 5 non provvedano agli adempimenti ivi previsti 
nel termine stabilito, l'ufficio del registro delle imprese 

(2) Modificato ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. b) del Decreto Mise, 10 ottobre 2017.
(3 ) Modificato ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. a) del Decreto Mise, 21 dicembre 2018. 
(4 ) Modificato ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. b) del Decreto Mise, 21 dicembre 2018.
(5) Modificato ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. c) del Decreto Mise, 21 dicembre 2018.
(6) Modificato ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. c) del Decreto Mise, 10 ottobre 2017.
(7) Modificato ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. d) del Decreto Mise, 10 ottobre 2017.
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inibisce il rilascio di visure, certificati e copie di atti 
alle stesse relativi.

Art. 5 - Disposizioni relative all'Albo delle società 
cooperative

1. Al decreto 23 giugno 2004 sono apportate le seguenti 
modifiche:
a) all'art. 2 il secondo comma è sostituito dal seguente: 
«L'albo si compone di tre sezioni.»;
b) dopo l'art. 2 è inserito il seguente: «Art. 2-bis. - È 
istituita, ai sensi dell'art. 23, comma 1, del decreto legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, la terza sezione 
dell'albo, nella quale sono iscritte le società di mutuo 
soccorso di cui alla legge 15 aprile 1886, n. 3818.»;
c) All'art. 4 è aggiunto in fine il seguente comma: 
«L'iscrizione avviene, ai sensi dell'art. 10, comma 
2, della legge 23 luglio 2009, n. 99, mediante 
presentazione all'ufficio del Registro delle imprese della 
comunicazione unica di cui all'art. 9 del decreto legge 
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40.»;
d) dopo l'art. 4 è inserito il seguente: «Art. 4-bis. 
- Le società di mutuo soccorso sono iscritte alla 
sezione dell'albo, di cui all'art. 2-bis, con la procedura 
telematica prevista per l'iscrizione al registro delle 
imprese.  È istituita, a soli fini classificatori informatici, 
la categoria di iscrizione «società di mutuo soccorso», 
in aggiunta a quelle già previste dall'ultimo comma 
dell'art. 4.».

Art. 6 - Acquisizione di efficacia
1. Le presenti disposizioni acquisiscono efficacia 
decorsi sessanta giorni dalla loro pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana.

DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO, 10 ottobre 2017 – Gazzetta Ufficiale, 2 
novembre 2017, n. 256.

Modifiche al decreto 6 marzo 2013, in materia di 
«Iscrizione delle società di mutuo soccorso nella 
sezione del registro delle imprese relativa alla imprese 
sociali e nella apposita sezione dell’albo delle società 
cooperative».

Art. 1 - Modifiche al decreto ministeriale 6 marzo 2013
1. Al decreto ministeriale 6 marzo 2013 sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) all’art. 1, le parole «di cui all’art. 5 del decreto 
legislativo 24 marzo 2006, n. 155» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui all’art. 5 del decreto legislativo 3 
luglio 2017, n. 112»;
b) all’art. 2, comma 2, lettera b) , le parole «la delibera 
di nomina» sono sostituite dalle seguenti: «la nomina»;
c) all’art. 2 è aggiunto, dopo il comma 4, il seguente 

comma: «5. Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano alle società di mutuo soccorso per cui 
ricorrono le condizioni indicate nell’art. 44, comma 2, 
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117»;
d) all’art. 3, comma 1, le parole «secondo le modalità 
indicate all’art. 5, comma 2, del decreto legislativo 24 
marzo 2006, n. 155» sono sostituite dalle seguenti: 
«secondo le modalità indicate all’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112».

Art. 2 - Entrata in vigore
1. Le disposizioni recate dal presente decreto 
acquisiscono efficacia il giorno successivo alla 
pubblicazione del decreto stesso nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 3 -  Clausola di invarianza finanziaria
1. Dal presente decreto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la pubblica amministrazione.

DECRETO LEGISLATIVO, 3 luglio 2017, n. 112, art. 
5 - Gazzetta Ufficiale, 19 luglio 2017, n. 167.

Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a 
norma dell'art. 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 
2016, n. 106.
Art. 5 - Costituzione (8)

1. L'impresa sociale è costituita con atto pubblico. 
Oltre a quanto specificamente previsto per ciascun tipo 
di organizzazione, secondo la normativa applicabile a 
ciascuna di esse, gli atti costitutivi devono esplicitare il 
carattere sociale dell'impresa in conformità alle norme 
del presente decreto e in particolare indicare:
a) l'oggetto sociale, con particolare riferimento alle 
disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1, 2 e 3 o le 
condizioni di cui all'articolo 2, commi 4 e 5;
b) l'assenza di scopo di lucro, di cui all'articolo 3.
2. Gli atti costitutivi, le loro modificazioni e gli altri 
atti relativi all'impresa devono essere depositati entro 
trenta giorni a cura del notaio o degli amministratori 
presso l'ufficio del registro delle imprese nella cui 
circoscrizione è stabilita la sede legale, per l'iscrizione 
in apposita sezione. Si applica l'articolo 31, comma 2, 
della legge 24 novembre 2000, n. 340.
3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai fini 
di cui all'articolo 15, accede anche in via telematica agli 
atti depositati presso l'ufficio del registro delle imprese.
4. Gli enti di cui all'articolo 1, comma 3, sono tenuti al 
deposito del solo regolamento e delle sue modificazioni.
5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, sono definiti gli atti che devono essere depositati 
e le procedure di cui al presente articolo. 

DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO, 21 dicembre 2018 – Gazzetta Ufficiale, 
19 gennaio 2019, n. 16.

(8) L'art. 5 del succitato decreto si applica anche alle società di mutuo soccorso  iscritte nella sezione del Registro imprese relativo 
alle imprese sociali e nell'apposita sezione dell'Albo delle società cooperative ai sensi del Decreto del Ministero dello sviluppo 
economico del 10 ottobre 2017 art. 1, comma 1, lettere a) e d) modificanti l'art. 1 e l'art. 3, comma 1 del Decreto del Ministero 
dello sviluppo economico del 6 marzo 2013.
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Ulteriori modifiche al decreto 6 marzo 2013 in materia di 
iscrizione delle società di mutuo soccorso nella sezione 
del registro delle imprese relativa alle imprese sociali e 
nella apposita sezione dell'albo delle società cooperative. 

Il Ministro dello sviluppo economico
Visto l'art. 2188 del codice civile;
Visto l'art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 
dicembre 1995, n. 581, recante attuazione del predetto 
art. 8;
Visti gli articoli 18 e 31 della legge 24 novembre 2000, n. 
340, legge di semplificazione 1999; 
Vista la legge 15 aprile 1886, n. 3818, concernente la 
personalità giuridica delle società di mutuo soccorso; 
Visto l'art. 23, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, ai sensi del quale le società di 
mutuo soccorso di cui alla legge 15 aprile 1886, n. 3818, 
sono iscritte nella sezione delle imprese sociali presso il 
registro delle imprese secondo criteri e modalità stabiliti 
con un decreto del Ministro dello sviluppo economico; 
Visto il decreto emanato da questo Ministero in data 6 
marzo 2013, in attuazione della disposizione richiamata 
al visto precedente, recante indicazioni per l'iscrizione 
delle società di mutuo soccorso nella sezione del registro 
delle imprese relativa alle imprese sociali e nella apposita 
sezione dell'albo delle società cooperative;
Visto il decreto emanato da questo Ministero in data 10 
ottobre 2017, con cui sono state apportate modifiche al 
citato decreto 6 marzo 2013, al fine di adeguarlo alle 
intervenute novità normative in materia di Terzo settore 
e di impresa sociale, nonché al fine di razionalizzare 
la procedura d'iscrizione nel registro delle imprese 
dell'organo amministrativo delle società in questione 
prevista all'art. 2, comma 2, lettera b), del decreto 6 marzo 
2013 medesimo;
Ritenuto opportuno apportare ulteriori modifiche al 
citato decreto 6 marzo 2013, al fine di adeguarlo in 
modo più omogeneo ai principi di semplificazione e 
razionalizzazione degli adempimenti pubblicitari che 
hanno ispirato il decreto 10 ottobre 2017;
Decreta: 
Art. 1 - Modifiche al decreto 6 marzo 2013

1. Al decreto ministeriale 6 marzo 2013 sono apportate 
le seguenti, ulteriori, modifiche: 
a) all'art. 2, comma 2, lettera c), le parole «la delibera 
di nomina» sono sostituite dalle seguenti: «la nomina»;
 b) all'art. 2, comma 2, lettera d), le parole «la delibera 
di attribuzione» sono sostituite dalle seguenti: 
«l'attribuzione»;
c) all'art. 2, comma 2, lettera h), le parole «l'istanza 
di cancellazione» sono sostituite dalle seguenti: «la 
cancellazione». 

 Art. 2 - Entrata in vigore
1. Le disposizioni recate dal presente decreto 
acquisiscono efficacia il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

 Art. 3 - Clausola di invarianza finanziaria 
1. Dal presente decreto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la pubblica amministrazione. 

DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO, 30 ottobre 2014 – Gazzetta Ufficiale, 6 
febbraio 2015, n. 30. 

Disposizioni inerenti l’attività di vigilanza sulle società di 
mutuo soccorso e relativa modulistica.

Sezione I - LA VIGILANZA SULLE SOCIETÀ DI MUTUO 
SOCCORSO
Art. 1 - Oggetto della Revisione

Fermo restando quanto stabilito dall’art. 4 del decreto 
legislativo 2 agosto 2002, n. 220 circa la natura 
sia assistenziale che accertativa della revisione 
cooperativa, i contenuti delle verifiche devono essere 
limitati agli scopi propri della specifica revisione e 
volti ad accertare la conformità dell’oggetto sociale 
delle società di mutuo soccorso alle disposizioni 
dettate dagli artt. 1 e 2 della legge 15 aprile 1886, n. 
3818 quale integrata dall’art. 23 del D.L. 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 
17 dicembre 2012, n. 221, nonché la loro osservanza 
in fatto. La revisione si differenzia e resta distinta, 
sul piano formale e sostanziale, dalla vigilanza di 
competenza di altre Amministrazioni, anche per evitare 
sovrapposizioni e duplicazioni di controlli.

Art. 2 - Periodicità delle Revisioni
La revisione deve essere effettuata almeno una volta 
ogni due anni. Al ricorrere dei presupposti di cui al 
comma 1, dell’art. 15 della legge 31 gennaio 1992, n. 
59, la revisione ha cadenza annuale. II biennio per la 
esecuzione del ciclo di revisione ha inizio dagli anni 
dispari.

Art. 3 - Soggetti abilitati alle Revisioni
Per le società di mutuo soccorso, che aderiscono 
ad un'Associazione nazionale di rappresentanza, 
assistenza, tutela del movimento cooperativo 
riconosciuta ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 
2 agosto 2002, n. 220, la revisione è svolta 
dall’Associazione stessa. Per le società di mutuo 
soccorso che aderiscono ad un'Associazione settoriale, 
la revisione può essere effettuata da una Associazione 
nazionale di rappresentanza, sulla base di apposita 
convenzione tra le due Associazioni, conforme allo 
schema di cui all’allegato A. Per tutte le altre società di 
mutuo soccorso la revisione è effettuata direttamente 
dal Ministero dello sviluppo economico. La revisione 
è effettuata esclusivamente dai revisori iscritti 
nell’elenco di cui al D.M. 6 dicembre 2004.

Sezione II - MODULISTICA ATTIVITÀ DI REVISIONE
Art. 4 - Modulistica attività revisionale

Sono approvati i seguenti modelli, relativi all'attività di 
revisione delle società di mutuo soccorso:
• Verbale di revisione: sezione Rilevazione e Sezione 
Accertamento (all. 1);
• Diffida a sanare le irregolarità riscontrate (all. 2);
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• Diffida a consentire lo svolgimento della revisione (all. 3);
• Diffida a consentire lo svolgimento dell’accertamento 
(all. 4);
• Relazione di mancata revisione/accerta-mento 
Revisione/Accertamento (all. 5);
• Certificazione di avvenuta revisione (all. 6);
• Attestazione di avvenuta revisione (all. 7);
• Richiesta di integrazione alla revisione, di cui 
all'ultimo comma dell'art. 8 del DM. 6 dicembre 2004 (all. 8);
• Supplemento di verifica (all. 9).

Sezione III - CONTRIBUTO DI REVISIONE E FONDI 
MUTUALISTICI
Art. 5 - Parametri di riferimento del contributo di 
revisione, accertamento e riscossione

II contributo di revisione per le società di mutuo 
soccorso è determinato sulla base del numero dei 
soci e dell'ammontare della raccolta dei contributi 
mutualistici. Nella determinazione del contributo tra 
i due parametri prevarrà quello riferibile alla fascia 
più alta. L'ammontare del contributo è stabilito con 
apposito decreto ministeriale all’ inizio di ogni biennio 
revisionale. In caso di omesso o tardato versamento del 
suddetto contributo trovano applicazione le precisioni 
di cui al DM. 18 dicembre 2006. All'accertamento e 
riscossione del contributo di revisione, provvedono le 
Associazioni nazionali di rappresentanza, assistenza, 
tutela e revisione del movimento cooperativo per le 
società di mutuo soccorso alle stesse aderenti e per 
quelle di cui alla convenzione prevista dal precedente 
art. 3, comma 2; mentre per le restanti società di 
mutuo soccorso provvede il Ministero dello sviluppo 
economico.

Art. 6 – Fondi mutualistici, accertamento e riscossione
All'accertamento e riscossione del contributo del 3% 
sugli utili annuali (9) di cui all’art. 11 della legge 31 
gennaio 1992, n. 59 provvedono le Associazioni 
nazionali di rappresentanza, assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo per le società 
di mutuo soccorso alle stesse aderenti; mentre per le 
restanti società di mutuo soccorso provvede il Ministero 
dello sviluppo economico. La stipula della convenzione 
di cui all’art. 3 del presente decreto, limitata alla sola 
effettuazione della revisione periodica, non rileva ai 
fini della individuazione dei destinatari del versamento 
del contributo del 3% sugli utili annuali di cui all’art. 11 
della legge 31 gennaio 1992, n. 59, e della devoluzione 
del patrimonio in base all’art. 8 della legge 15 aprile 
1886, n. 3818, introdotto dall’art. 23, comma 5 del 
decreto legge n. 179 del 2012.

Sezione IV - ISPEZIONE STRAORDINARIA
Art. 7 - Soggetti abilitati e modalità di svolgimento

Le ispezioni straordinarie sono disposte dal 
Ministero dello sviluppo economico sulla base di 

programmati accertamenti a campione, di esigenze 
di approfondimento derivanti dalle revisioni ed 
ogni qualvolta se ne ravvisi l'opportunità, anche nei 
confronti delle Società di mutuo soccorso associate 
ai sensi dell'art. 3, commi 1 e 2, del presente decreto. 
Le ispezioni straordinarie sono eseguite da ispettori 
incaricati dal Ministero dello sviluppo economico 
iscritti nell’elenco di cui al D.M. 6 dicembre 2004.

Art. 8 - Modulistica per l’attività ispettiva straordinaria
Sono approvati i seguenti modelli, relativi all'attività 
di ispezione straordinaria presso le Società di mutuo 
soccorso:
• Verbale di ispezione straordinaria: sezione Rilevazione 
e Sezione Accertamento (all. 10);
• Diffida a sanare le irregolarità riscontrate (all. 11);
• Diffida a consentire lo svolgimento della ispezione 
(all. 12);
• Diffida a consentire lo svolgimento dell’accertamento 
(all. 13);
• Relazione di mancata Ispezione/Accertamento (all. 14);
• Richiesta di integrazione all'ispezione (all. 15);
• Supplemento di verifica straordinaria (all. 16).

Sezione V - DISPOSIZIONI FINALI
Art. 9 - Norme compatibili 

In quanto compatibili si applicano gli articoli da 5 a 
16 del decreto ministeriale 6 dicembre 2004 recante 
la disciplina della "Vigilanza sugli Enti Cooperativi 
ai sensi del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, 
nonché gli artt. 2 e da 4 a 8 del decreto ministeriale 18 
dicembre 2006.

Art. 10 - Disposizioni finali
L'attività di revisione ordinaria sarà operativa a 
partire dal 1 gennaio 2015, mentre l’attività ispettiva 
straordinaria sarà avviabile a partire dall’entrata in 
vigore del presente decreto. Il presente decreto è 
pubblicato nel sito web istituzionale del Ministero 
dello sviluppo economico e della sua adozione è 
data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.

DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO, 11 giugno 2021, artt. 3-10 – Gazzetta 
Ufficiale, 18 agosto 2021, n. 197.

Contributo di vigilanza dovuto dalle società cooperative, 
dalle banche di credito cooperativo e dalle società di 
mutuo soccorso per il biennio 2021-2022.
mutuo soccorso
Art. 3 - Contributo delle società di mutuo soccorso

Il contributo dovuto dalle società di mutuo soccorso 
per lo svolgimento dell'attività di vigilanza sugli stessi 
enti è corrisposto, per il biennio 2021/2022, sulla base 
dei parametri e nella misura indicata nella tabella a 
seguire:

(9) La disposizione è decaduta ai sensi dell’art. 44, co. 1 del D.lgs. 117/2017-Codice del Terzo settore.
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Art. 4 - Calcolo del contributo 
1. La collocazione in una delle fasce previste dalle 
tabelle di cui agli articoli 1, 2 e 3 richiede il possesso 
contestuale di tutti i parametri ivi previsti. Le società 
cooperative, le banche di credito cooperativo e le 
società di mutuo soccorso che superino anche uno solo 
dei parametri ivi previsti sono tenuti al pagamento del 
contributo fissato nella fascia nella quale è presente il 
parametro più alto. 
2. L'ammontare del contributo di cui agli articoli 1, 2 e 
3 deve essere calcolato sulla base dei parametri rilevati 
dal bilancio al 31 dicembre 2020 ovvero dal bilancio 
chiuso nel corso del medesimo esercizio 2020. 

Art. 5 - Limitazioni ed eccezioni
1. Le società cooperative, le banche di credito 
cooperativo e le società di mutuo soccorso che 
deliberano il proprio scioglimento entro il termine di 
pagamento del contributo per il biennio 2021/2022 
sono tenute al pagamento del contributo minimo, ferma 
– per le società cooperative, ricorrendone la fattispecie  
l’applicazione delle maggiorazioni di cui all’articolo 1, 
commi 4, 5 e 6 del presente decreto. 
2. Il termine del pagamento per le società cooperative, 
le banche di credito cooperativo e le società di mutuo 
soccorso di nuova costituzione è di 90 giorni dalla data 
di iscrizione nel registro delle imprese. 
La fascia contributiva, in tal caso, è determinata 
sulla base dei soli parametri rilevabili al momento 
dell’iscrizione nel registro delle imprese.  
3. Sono esonerate dal pagamento del contributo le 
società cooperative, le banche di credito cooperativo e 
le società di mutuo soccorso iscritte nel registro delle 
imprese dopo il 31 dicembre 2021.

Art. 6 - Modalità di versamento dei contributi dovuti al 
Ministero dello sviluppo economico
1. I contributi di pertinenza del Ministero dello sviluppo 
economico sono riscossi esclusivamente per il tramite 
dell’Agenzia delle Entrate, mediante versamento sul 
modello F24 utilizzando i seguenti codici tributo:  

CODICE

3010

3011

3014

DESCRIZIONE

-contributo biennale
-maggiorazioni del contributo 
(ad esclusione del 10% dovuta 
dalle cooperative edilizie)
-interessi per ritardato pagamento
-maggiorazione del 10% dovuta 
dalle cooperative edilizie
-interessi per ritardato pagamento
-sanzioni

2. Le società cooperative, le banche di credito 
cooperativo e le società di mutuo soccorso non 
aderenti ad associazioni nazionali di rappresentanza 
possono utilizzare per il pagamento il modello F24 
precompilato, disponibile collegandosi e registrandosi 
al Portale delle Cooperative, all’indirizzo internet 
http://cooperative.mise.gov.it.

Art. 7 - Contributi dovuti alle Associazioni nazionali di 
rappresentanza 

1. I contributi di pertinenza delle Associazioni nazionali 
di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, dovuti dalle società 
cooperative, dalle banche di credito cooperativo e 
dalle società di mutuo soccorso che risultano ad esse 
associate, sono riscossi con le modalità stabilite dalle 
Associazioni stesse. 
2. Le società cooperative, le banche di credito cooperativo 
e le società di mutuo soccorso che aderiscono ad una 
Associazione nazionale di rappresentanza prima del 
termine stabilito per il versamento del contributo sono 
tenute a effettuare il versamento all’Associazione. Nel 
caso in cui tale adesione avvenga successivamente 
al suddetto termine di versamento, il contributo deve 
essere versato al Ministero dello sviluppo economico. 

Art. 8 - Ritardato od omesso pagamento
1. Per le società cooperative, le banche di credito 
cooperativo e le società di mutuo soccorso che 
ritardano od omettono in misura totale o parziale  
di effettuare il pagamento dovuto si provvederà ai 
sensi dell'art. 4, comma 2, e dell’art. 5 del decreto 
ministeriale 18 dicembre 2006 che stabilisce le 
modalità di accertamento e di riscossione dei contributi 
in questione. 

Art. 9 - Termine per il versamento del contributo 
1. Il termine per il versamento del contributo è fissato 
in 90 giorni e decorre dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, a norma dell’articolo 2 del decreto 
ministeriale 18 dicembre 2006. 

Art. 10 – Norme finali
1. Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 
2. Il presente decreto verrà pubblicato integralmente sul 
sito web del Ministero dello sviluppo economico, nella 
sottosezione normativa dedicata agli enti cooperativi, 
e della sua adozione verrà data notizia nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana.

Fasce    Importo     Numero soci       Contributi mutualistici

a

b

c

€280,00

€560,00

€840,00

fino a 1.000

da 1.001 a 10.000

oltre 10.000

fino a 100.000

da 100.001 a 500.000

oltre 500.000
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DECRETO LEGISLATIVO, 2 agosto 2002, n. 220, art. 
1 – Gazzetta Ufficiale, 8 ottobre 2002, n. 236. 

Norme in materia di riordino della vigilanza sugli enti 
cooperativi.
Il decreto è stato modificato con l’art. 23, commi 6, 7 e 8 del 
D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221, che ha integrato l’art. 
18, commi 2-bis, 2-ter, 2-quater e 2-quinquies.
Di seguito vengono riportati soltanto alcuni degli articoli 
e commi contenuti nel decreto al cui testo integrale si 
rimanda per completezza di informazione. 

Art. 1 - Vigilanza cooperativa
1.La vigilanza su tutte le forme di società cooperative e 
loro consorzi, gruppi cooperativi ex articolo 5, comma 
1, lettera f), legge 3 ottobre 2001, n. 366, società di 
mutuo soccorso ed enti mutualistici di cui all'articolo 
2512 del codice civile, consorzi agrari e piccole società 
cooperative, di seguito denominati enti cooperativi, è 
attribuita al Ministero delle attività produttive, di seguito 
denominato Ministero, che la esercita mediante revisioni 
cooperative ed ispezioni straordinarie come disciplinate 
dal presente decreto.

Art. 2 - Modalità e soggetti abilitati
1. Gli enti cooperativi sono sottoposti a revisione 
secondo cadenze e modalità stabilite con decreto del 
Ministro. 
2. Le revisioni cooperative devono avvenire almeno 
una volta ogni due anni, fatte salve le previsioni di leggi 
speciali che prescrivono una revisione annuale. 
3. Le revisioni cooperative sono effettuate dal Ministero 
a mezzo di revisori da esso incaricati.
4. Nei confronti degli enti cooperativi aderenti alle 
Associazioni nazionali di rappresentanza, assistenza e 
tutela del movimento cooperativo, di seguito denominate 
Associazioni, le revisioni cooperative sono effettuate 
dalle associazioni stesse a mezzo di revisori da esse 
incaricati.
6. Le Associazioni hanno l'obbligo di assoggettare a 
revisione gli enti cooperativi ad esse aderenti, compresi 
quelli in scioglimento volontario, ad eccezione degli enti 
nei cui confronti siano stati adottati i provvedimenti di 
cui agli articoli 2540, 2543, 2544 del codice civile. 
7.  A tale scopo, e per ogni finalità connessa all'attuazione 
del presente decreto, si considerano aderenti a ciascuna 
Associazione gli enti cooperativi dalle stesse assoggettati 
a revisione e quelli che, sebbene non vigilati, abbiano ad 
esse versato il contributo biennale previsto dalle norme 
vigenti.
8. Le Associazioni, alla scadenza del termine stabilito 
per l'esercizio della vigilanza, comunicano agli Uffici 
territoriali del Governo e, nelle more dell'adozione del 
decreto del Ministro dell'interno di cui all'articolo 9, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 

del 15 maggio 2001, n. 287, alle Direzioni provinciali 
del lavoro: 
a) l'elenco degli enti cooperativi assoggettati a revisione; 
b) l'elenco degli enti cooperativi non revisionati, 
indicando espressamente quelli che non hanno versato 
il contributo. 
9. Il mancato versamento del contributo biennale 
all'Associazione non esime quest'ultima dall'obbligo di 
effettuare la revisione fino quando l'ente cooperativo 
non è cancellato dall'elenco degli aderenti.

Art. 3 - Riconoscimento delle Associazioni
(....) 
4. Le Associazioni richiedenti devono comprovare di 
essere in grado di assolvere le funzioni di vigilanza 
nei confronti degli enti cooperativi aderenti, per il 
tramite delle loro articolazioni organizzative centrali e 
periferiche.
5. Le Associazioni richiedenti devono disporre di un 
numero di revisori iscritti nell'apposito elenco, tale da 
garantire l'esecuzione delle revisioni cooperative di 
propria competenza, sia sul piano numerico sia su quello 
tecnico.
(....)

Art. 7 - Il revisore di cooperative 
1. L'attività di revisione nei confronti degli enti 
cooperativi non associati è svolta dal Ministero, con 
propri dipendenti.
(....)

Art. 18 - Vigilanza sulle banche di credito cooperativo e 
sulle società di mutuo soccorso 

(....)
2-bis. Le società di mutuo soccorso sono sottoposte 
alla vigilanza del Ministero dello sviluppo economico 
e delle Associazioni nazionali di rappresentanza, 
assistenza e tutela del movimento cooperativo 
ai sensi del presente decreto legislativo. Queste 
ultime potranno svolgere le revisioni anche nei 
confronti delle società di mutuo soccorso aderenti ad 
Associazioni di rappresentanza delle stesse sulla base 
di apposita convenzione.
2-ter. In relazione alle caratteristiche peculiari 
delle Società, i modelli di verbale di revisione e di 
ispezione straordinaria sono approvati con decreto 
del Ministero dello sviluppo economico. 
2-quater. La vigilanza sulle società di mutuo soccorso 
ha lo scopo di accertare la conformità dell'oggetto 
sociale alle disposizioni dettate dagli articoli 1 e 2 
della legge 15 aprile 1886, n. 3818, nonché la loro 
osservanza in fatto. 
2-quinquies. In caso di accertata violazione delle 
suddette disposizioni, gli uffici competenti del 
Ministero dispongono La perdita della qualifica 
di società di mutuo soccorso e la cancellazione dal 
Registro delle Imprese e dall'Albo delle società 
cooperative.
(....)
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DISCIPLINA DEL MICROCREDITO CON RIFERIMENTO
ALLE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO

DECRETO LEGISLATIVO, 17 ottobre 2014, n. 176, 
art. 11 – Gazzetta Ufficiale, 1° dicembre 2014, n. 279.

Disciplina del microcredito, in attuazione dell'articolo 
111, comma 5, del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385. 

Art. 11 - Caratteristiche dei soggetti e finanziamenti
1. L'attività disciplinata dal titolo II può essere esercitata 
senza iscrizione nell'elenco previsto dall'articolo 111, 
comma 1, T.U.B., dai seguenti soggetti:
a) associazioni e fondazioni aventi personalità  
giuridica;
b) società  di mutuo soccorso di cui alla legge 15 aprile 
1886, n. 3818;
c) aziende pubbliche di servizi alla persona derivanti 
dalla trasformazione delle Istituzioni di assistenza e 
beneficenza;
d) cooperative riconosciute come organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale ai sensi dell'articolo 10, comma 
1, del decreto legislativo 4 dicembre 1997 n. 460;
e) cooperative sociali disciplinate dalla legge 8 
novembre 1991, n. 381.
2. Gli enti di cui al precedente comma sono ammessi 
a svolgere l'attività di cui al titolo II al ricorrere delle 
seguenti condizioni:
a) possesso da parte di chi è responsabile della gestione 
dei requisiti di onorabilità di cui all'articolo 8, comma 1;
b) previsione nell'atto costitutivo o nello statuto 
dell'esercizio dell'attività di microcredito a titolo 
esclusivo o congiuntamente all'esercizio di un'attività 

che abbia obiettivi di inclusione sociale e finanziaria;
c) previsione nell'atto costitutivo o nello statuto di 
un organo di controllo composto da tre membri in 
possesso dei requisiti di onorabilità previsti all'articolo 
8, comma 1, e per cui non ricorrano le condizioni 
previste dall'articolo 2399 del codice civile.
3. Non è ammessa la concessione di finanziamenti per 
l'acquisto di beni o servizi del soggetto finanziatore.
4. All'attività di finanziamento svolta si applica 
l'articolo 5, ad eccezione dei commi 6 e 7.
5. Il tasso effettivo globale, comprensivo di interessi, 
commissioni e spese di ogni genere, applicato ai 
finanziamenti concessi deve essere non remunerativo 
e adeguato a consentire il mero recupero delle spese 
sostenute; non può in ogni caso superare il tasso 
effettivo globale medio rilevato per la categoria di 
operazioni risultante dall'ultima rilevazione trimestrale 
effettuata ai sensi della legge 7 marzo 1996, n. 108, 
moltiplicato per un coefficiente pari a 0,4. Per 
individuare la categoria di operazioni rilevante ai 
fini di cui al periodo precedente si fa riferimento alla 
forma tecnica del finanziamento e alle caratteristiche 
del soggetto finanziato, secondo quanto stabilito dal 
provvedimento del Ministero dell'economia e delle 
finanze adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della 
legge 7 marzo 1996, n. 108, e dalle Istruzioni per la 
rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della 
legge sull'usura della Banca d'Italia. Le clausole non 
conformi a quanto previsto dal presente comma sono 
nulle. La nullità della clausola non comporta la nullità 
del contratto e si applica in tal caso il tasso massimo 
individuato dal presente comma.

COSTITUZIONE ITALIANA
Art. 118 - Principio di sussidiarietà

Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite 
a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza.
I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite 
con legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.
La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle materie di cui alle lettere b) e h) del 
secondo comma dell'articolo 117, e disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei 
beni culturali. Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, 
singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.


